
PERIODICO DI CONFAGRICOLTURA ALESSANDRIA

N° 10 • NOVEMBRE 2015 • ANNO XCVI
Poste Italiane Spa

Sped. in Abbonamento Postale - D.L.353/2003
(conv in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 1, DCB/AL

“LA TERRA” - EdiTRicE ce.s.A. s.r.l.
E u r o  0 . 5 2
www.confagricolturalessandria.it

Legge di Stabilità: 
le conquiste sindacali

di Confagricoltura



NOVEMBRE 2015
2  

ORGANISMI GENETICAMENTE
MIGLIORATI IN AGRICOLTURA: 
REALTÀ, PROSPETTIVE E REGOLE 
NEL MERCATO GLOBALE

Martedì 
1° dicembre 2015

ore 10,00

Auditorium San Baudolino 
Via Bonardi 13 – Zona Cristo 

15121 ALESSANDRIA

Confagricoltura
Alessandria

con il contributo di:

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA: Confagricoltura Alessandria
Via Trotti, 122  Alessandria - Tel. 0131.43151

info@confagricolturalessandria.it  @ConfagriAL
www.confagricolturalessandria.it

P R O G R A M M A

Ore 10.00 Registrazione dei partecipanti

Ore 10.15 Luca Brondelli di Brondello - Presidente di Confagricoltura Alessandria
Introduzione

Ore 10.30 Roberto Defez - Istituto di Bioscienze e BioRisorse CNR, Napoli
Vietare la ricerca sugli OGM è come vietare un futuro all'agricoltura

Ore 11.00 Maria Lodovica Gullino - Direttore di Agroinnova - Università di Torino
Applicazioni biotecnologiche per la difesa delle piante

Ore 11.30 Gilberto Corbellini - Dipartimento di medicina molecolare. Sapienza - Università di Roma
Biotecnologie e società: le basi psicologiche e culturali dell'avversione agli OGM

Ore 12.00 Conclusioni a cura di Mario Guidi - Presidente Nazionale di Confagricoltura

Confagricoltura
Piemonte

FEASR
Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale: l’Europa
investe nelle zone rurali

Attività di informazione anno 2015 che è stata oggetto di richiesta di finanziamento sulla Misura 111.1 sottoazione B 
Informazione nel settore agricolo del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte
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Da pochi giorni siamo a
conoscenza della
prima bozza della

Legge di Stabilità che, come
ogni anno, fissa i parametri
della tassazione per noi e per le
nostre imprese.
Il lungo lavoro di confronto
svolto da Confagricoltura e da
Agrinsieme con il Governo, sem-
brerebbe aver dato i suoi frutti.
Pur con la cautela d’obbligo,
visto che la Legge di Stabilità
deve ora passare al vaglio delle
Camere e potrebbe subire delle
modifiche, i primi commenti
sono positivi.

Come ormai avrete saputo, sono state abolite IMU e IRAP per
tutti gli agricoltori professionali (CD e IATP) sia in zona svantag-
giata sia in pianura.
L’IRAP si continuerà a pagare per le attività connesse all’agricol-
tura, come l’agriturismo e gli allevamenti eccedenti.
L’abolizione dell’IMU porterà al ripristino di una parte dell’IRPEF
sul reddito dominicale, ma il saldo rimane positivo.
Non pagheremo neppure più la TASI sulla prima casa e sono state
confermate le agevolazioni sulla piccola proprietà contadina.
Gli agricoltori professionali, proprietari e conduttori del fondo,
non saranno neanche toccati dalla rivalutazione degli estimi ca-
tastali del 30% che riguarderà invece gli altri proprietari.
La stabilizzazione della tassazione sulla produzione di energie al-
ternative, fotovoltaico e biogas, accoglie finalmente le richieste di
Confagricoltura e consente alle imprese di rispettare i loro pro-
grammi di investimento.
Pure l’eliminazione delle agevolazioni contabili per le aziende al
di sotto dei 7.000 euro di fatturato, a partire dal 2017, consente
di focalizzare le attenzioni sulle vere imprese tralasciando attività
che erano ormai puramente amatoriali.
Un piccolo contributo è stato dato anche ai produttori di latte in
regime IVA semplificato, con l’aumento della percentuale di com-
pensazione IVA dall’8,8% al 10%.
Questo è ben poca cosa rispetto alle reale necessità del settore,
che versa in momenti di grande sofferenza, ma è comunque ap-
prezzabile lo sforzo per venire incontro ai produttori.
Le uniche note dolenti sono i tagli prospettati ai CAF e ai Patro-
nati, che creeranno sicuramente delle difficoltà alle nostre orga-
nizzazioni.
Il risultato ottenuto dimostra una volta ancora quale sia l’impor-
tanza del dialogo fermo e costante con il Governo e la forza che
l’aggregazione di sigle sindacali come quella operata in Agrin-
sieme può avere in queste trattative.
Adesso molti vorranno mettere il cappello su queste conquiste
sindacali (e qualcuno lo ha già fatto), ma nei giorni della protesta
contro l’IMU della primavera passata non mi ricordo la presenza
di altre sigle sindacali diverse da quelle facenti parte di Agrin-
sieme, né tantomeno bandiere gialle nelle piazze italiane.

Luca Brondelli
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Commenti positivi per 
la nuova Legge di Stabilità

ASSEMBLEE DI ZONA
NOVI LIGURE

Giovedì 14 gennaio 2016 ore 9.30
Tenuta La Federica - via Villalvernia 80 - frazione Merella
Seguirà pranzo sociale nel medesimo agriturismo

CASALE MONFERRATO
Venerdì 15 gennaio 2016 ore 9.30

Agriturismo Bottazza - strada Vecchia per Pozzo Sant’Evasio 9
Seguirà pranzo sociale nel medesimo agriturismo

TORTONA
Mercoledì 20 gennaio 2016 ore 9.30

Sala convegno de Il Carrettino - strada Provinciale per Pozzolo Formigaro 15
Seguirà pranzo sociale nel medesimo ristorante

ALESSANDRIA
Giovedì 21 gennaio 2016 ore 9.30

Hotel I Due Buoi - via Cavour 32
Seguirà pranzo sociale nel medesimo hotel

ACQUI TERME-OVADA
Venerdì 22 gennaio 2016 ore 9.30

Palazzo Robellini - piazza A. Levi 
Seguirà pranzo sociale presso il Ristorante Arsenico e Vecchi Merletti

TUTTI GLI ASSOCIATI SONO VIVAMENTE INVITATI A PARTECIPARE

Confagricoltura
Alessandria
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………….. il sapore del Pomodoro Piemontese………….. il sapore del Pomodoro Piemontese

15068 Pozzolo Formigaro (AL)
Str. Bissone, 1
TEL: 0143.419083
FAX: 0143.319203
SITO: www.tomatofarmspa.it

Il testo del disegno della Legge di Stabilità è arrivato al
Senato dove ha iniziato il suo iter parlamentare per
l’approvazione definitiva. Segnaliamo tutti i punti
salienti per il nostro settore in modo da fornire il
quadro complessivo aggiornato. Il testo, non essendo
definitivo, è passibile di modifiche.

Le principali novità 
in materia fiscale

Per il settore agroalimentare le principali novità introdotte dal di-
segno di legge riguardano l’ambito fiscale.

ESENZIONE IMU
Per quanto riguarda l’IMU tutti i soggetti ubicati nelle zone mon-
tane e collinari (come previsto dalla circolare ministeriale del 14
giugno 1993) sono esentati dal pagamento di questa imposta.
Per la definizione di “comune montano”, “parzialmente montano” e
“non montano”, vengono superati i criteri previsti dall’ISTAT (che
hanno caratterizzato l’applicazione dell’IMU per il 2014/2015); si
torna alla situazione precedente al 2014.
Inoltre è disposta l’esenzione dall’IMU per i terreni agricoli, indi-
pendentemente dalla loro ubicazione (quindi anche in pianura),
posseduti e condotti da Coltivatori Diretti e IAP (Imprenditori
Agricoli Professionali), comprese le società IAP.
Sono inoltre esenti i terreni ubicati nei comuni delle isole minori
e quelli a immutabile destinazione agro - silvo - pastorale a pro-
prietà collettiva.
Per effetto dell’esenzione dall’IMU, per i terreni suindicati, è ripristi-
nata la tassazione ai fini IRPEF sul reddito dominicale.

TASI
Eliminata la TASI sulla prima abitazione, naturalmente viene elimi-
nata anche per l’azienda agricola che risulta essere prima abita-
zione.

IRAP
Viene soppressa l’IRAP per le imprese agricole che svolgono le at-
tività di cui all’art. 32 (quello sul reddito agrario) del TUIR (Testo
Unico delle Imposte sui Redditi), ovvero che svolgono le seguenti at-
tività:
a. le attività dirette alla coltivazione del terreno e alla silvicoltura;
b. l’allevamento di animali con mangimi ottenibili per almeno un

quarto dal terreno e le attività dirette alla produzione di vegetali
tramite l’utilizzo di strutture fisse o mobili;

c. le attività dirette alla manipolazione, conservazione, trasforma-
zione, commercializzazione e valorizzazione, ancorché non
svolte sul terreno, di prodotti ottenuti prevalentemente dalla col-
tivazione del fondo.

L’abrogazione vale anche per tutti i soggetti che svolgono le attività
agricole, comprese le società, anche se non hanno optato per l’appli-
cazione del reddito agrario e le cooperative agricole.
Mentre continua ad applicarsi l’IRAP, con l’aliquota ordinaria, per
le attività agricole che non rientrano nel reddito agrario (come ad es.
gli allevamenti eccedenti e l’agriturismo).

DETRAZIONI FISCALI PER INTERVENTI
DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA,
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E
ACQUISTO DI MOBILI
L’articolo 6, comma 1, attraverso la modifica degli articoli 14,15 e
16 del decreto-legge n. 63 del 2013, proroga al 31 dicembre 2016 i
termini entro i quali sostenere le spese per gli interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio e di efficienza energetica per poter be-
neficiare della detrazione dall’imposta lorda prevista dal predetto
decreto (50% per le spese sostenute per la ristrutturazione edilizia e
65% per quelle sostenute per la riqualificazione energetica).

IVA
- Abrogato il regime di esenzione in vigore attualmente. A par-

tire dal 1° gennaio 2017 non saranno più esonerati dall’IVA gli
agricoltori che hanno un volume d’affari al di sotto dei 7000
euro. Anche per loro quindi scatteranno i conseguenti obblighi
documentali e di tenuta dei registri.

- Incremento percentuale di forfetizzazione IVA latte fresco.
Con decreto del MEF di concerto con il MIPAAF sarà aumentata la
percentuale di compensazione dall’8,8% al 10%, ai fini del re-
gime speciale IVA, per taluni prodotti del settore lattiero caseario. Si
tratta di un piccolo contributo in più per un settore – quello zootec-
nico – che versa in uno stato di particolare difficoltà.

Pellet-IVA
Con il comma 11 viene ripristinata l’aliquota IVA al 10% per il pellet
(un biocombustibile addensato in forma cilindrica, ricavato dalla sega-
tura essiccata), che nella passata Finanziaria era stata portata al 22%.

IMPOSTA DI REGISTRO
Ferma restando l’applicazione dell’aliquota dell’1% per l’acquisto di
terreni agricoli da parte di IAP e CD, viene innalzata dal 12% al 15%
l’imposta di registro applicabile ai trasferimenti dei terreni agricoli
per gli altri soggetti.

ASSEGNAZIONE E CESSIONE AGEVOLATA
DI BENI IMMOBILI AI SOCI E TRASFOR-
MAZIONE IN SOCIETÀ SEMPLICI
Ricalcando precedenti disposizione in materia, è nuovamente con-
cessa la possibilità per le società di assegnare ai soci beni im-
mobili (compresi i terreni agricoli) non strumentali per destina-
zione o beni mobili registrati ovvero procedere alla trasforma-
zione in società semplici, con importanti agevolazioni in tema di im-
poste dirette ed indirette.
Più in particolare, sono interessate dalla normativa non solo le so-
cietà di comodo, ma anche quelle operative per gli immobili non
utilizzati direttamente dall’impresa (es. immobili abitativi o terreni
concessi in locazione).

RIDETERMINAZIONE DEI VALORI DEI
TERRENI ED AREE EDIFICABILI
È disposta una riedizione della possibilità di procedere alla rideter-
minazione del valore di acquisto delle aree edificabili, dei terreni
agricoli e delle partecipazioni societarie posseduti, alla data del 1°

Legge di Stabilità 2016: il testo del disegno è al Senato



gennaio 2016, fuori del regime d’impresa, al fine della determina-
zione delle plusvalenze tassabili ex art. 67 TUIR.
Per l’affrancamento va versata l’imposta sostitutiva nella misura del
4%, per le partecipazioni non qualificate, e dell’8% per i terreni, le
aree edificabili e le partecipazioni qualificate, entro il prossimo 30
giugno 2016, ovvero in tre rate annuali di pari importo maggiorate
degli interessi, calcolata sulla base dell’apposita perizia di stima.

RIVALUTAZIONE DEI REDDITI AGRARI E
DOMINICALI
Dal 2016 diventa strutturale l’aumento della rivalutazione nella mi-
sura del 30% dei redditi dominicali ed agrari dei terreni, con
esclusione di quelli posseduti e condotti da CD e IAP.

PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI
RINNOVABILI
 Confermata nel testo arrivato al Senato la stabilizzazione dell’at-
tuale normativa relativa alla produzione di energia elettrica da im-
pianti di biogas e da fonti fotovoltaiche.
Viene quindi stabilizzato a partire dal 2016 (modifica del comma 423
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266), l’attuale regime
transitorio sulla tassazione sulle agroenergie, evitando così l’entrata
in vigore delle disposizioni estremamente penalizzanti previste dal
comma 1 dell’art. 22 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che
viene abrogato.
Molto positiva la proroga di questa esenzione, traguardo a cui
Confagricoltura ha contribuito in prima linea.
L’impostazione dell’articolo ricalca, come già specificato, le disposi-
zioni attualmente vigenti per il 2015 ed in particolare:
- costituiscono attività connesse ai sensi dell’articolo 2135 e si

considerano produttive di reddito agrario, tutte le produzioni
agro energetiche, compresa la produzione e la cessione di energia
elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali, sino a
2.400.000 kWh anno, e fotovoltaiche, sino a 260.000 kWh anno;

- per la produzione di energia, oltre i limiti suddetti, il reddito viene
determinato, ai fini IRPEF ed IRES, applicando il coefficiente di
redditività del 25 per cento all’ammontare dei corrispettivi delle
operazioni soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul va-
lore aggiunto, relativamente alla componente riconducibile alla
valorizzazione dell’energia ceduta, con esclusione della quota in-
centivo;

- viene fatta salva l’opzione per la determinazione del reddito nei
modi ordinari.

Il nuovo comma 423 dell’art. 1 della legge n. 266/05, inoltre
precisa con maggiore puntualità l’applicazione del reddito agrario
alla produzione e cessioni di carburanti e prodotti chimici specifi-
cando che possono essere di origine agroforestale (e non solo rispet-
tivamente da produzioni vegetali e prodotti agricoli). Tale modifica,
consente di includere nel reddito agrario anche la produzione di car-
buranti, come ad esempio il biometano, che derivano anche da ma-
trici non vegetali; così come anche nel caso dei prodotti chimici.

Altre misure
LAVORO
• Sgravio contributivo per nuovi assunti a tempo indeterminato.
Viene riconfermato anche per l’anno 2016 lo sgravio contributivo per
le nuove assunzioni a tempo indeterminato. Vengono però modifi-
cati al ribasso, rispetto al 2015, la durata (24 mesi anziché 36), la
misura (40% anziché l’esonero totale) ed il limite massimo di agevo-
lazione fruibile per ciascun lavoratore (3.250 euro anziché 8.060).
Lo sgravio si applica anche al settore agricolo ma, come nel 2015,
viene riconosciuto, su istanza dell’azienda, nei limiti di un budget
annuale secondo l’ordine cronologico di presentazione.
• Detassazione dei premi di risultato. Viene stabilmente discipli-
nata la tassazione agevolata per i cd. “premi di risultato” corrisposti
ai dipendenti sulla base di contratti collettivi aziendali o territoriali.
Si tratta di una misura che, introdotta in via sperimentale nel
2008 e prorogata di anno in anno fino 2014, prevede la tassazione
agevolata (10%) delle erogazioni premiali legate ad incrementi di
produttività, redditività, qualità, efficienza, innovazione e delle
somme erogate sotto forma di partecipazione agli utili di impresa,

fino al limite di 2000 euro.
È anche previsto che il lavoratore possa scegliere di non ricevere
in tutto o in parte i premi di risultato e optare per la fruizione di
somme e di valori esenti da imposizione fiscale e riconducibili al
cosiddetto “welfare aziendale”.
• Part-time dei dipendenti privati con i requisiti di pensione di
vecchiaia. La norma è finalizzata ad accompagnare i lavoratori più
anziani al pensionamento in maniera attiva, favorendo al contempo
il ricambio generazionale delle maestranze all’interno dei settori pro-
duttivi.
Sulla base di un accordo tra lavoratore e datore di lavoro, i rapporti
a tempo indeterminato di coloro che raggiungono i requisiti per la
pensione di vecchiaia entro il 31 dicembre 2018 potranno essere tra-
sformati in contratti part-time (40-60% della prestazione).
• Rifinanziamento ammortizzatori sociali in deroga. Il Fondo
sociale per l’occupazione è stato incrementato di 250 milioni di
euro destinati al rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in de-
roga per il 2016.
Tale stanziamento ha la finalità di accompagnare la delicata fase di
transizione tra la previgente normativa in materia di cassa integra-
zione e le novità apportate dal d.lgs. n.148/2015.

CAAF
Con un decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze sarà di-
sposta, a valere dal 2016, la riduzione dei compensi ai CAF per
un ammontare pari a 100 milioni di euro.

PATRONATI
Lo stanziamento per il fondo Patronati è complessivamente e pro-
porzionalmente ridotto di 48 milioni di euro. Previsti inoltre un
taglio della misura dell’acconto dal 72% al 60% e un taglio dell’ali-
quota di prelevamento dal fondo da 0,207 a 0,183 per stabilizzare
il fondo anche negli anni successivi.

ACCORPAMENTO ISMEA, ISA e SGFA
La legge di Stabilità prevede che l’Istituto sviluppo agroalimentare
(ISA) e la Società gestione fondi per l’agroalimentare (SGFA) ven-
gano incorporati nell’Istituto di servizi per il mercato agricolo ali-
mentare (ISMEA). Un provvedimento positivo che va nella direzione
di una semplificazione e di una razionalizzazione di enti, società ed
agenzie collegati al Ministero delle Politiche Agricole.

RINNOVO DELLE MACCHINE AGRICOLE
È confermato quanto trapelato nei giorni scorsi: con i commi 1-3
dell’art. 43 si istituisce un fondo per il settore agricolo, presso
INAIL, per favorire il miglioramento delle condizioni di salute e si-
curezza nei luoghi di lavoro. La dotazione finanziaria è complessi-
vamente di 85 milioni di euro in due anni (45 milioni per
l’anno 2016 e di 35 milioni a decorrere dall’anno 2017).
Il fondo è destinato a finanziare gli investimenti per l’acquisto o il
noleggio con patto di acquisto di trattori agricoli o forestali o di mac-
chine agricole e forestali, caratterizzate da soluzioni innovative per
l’abbattimento delle emissioni inquinanti, la riduzione del rischio
rumore, il miglioramento del rendimento e della sostenibilità glo-
bali delle aziende agricole, nel rispetto del Regolamento (UE) della
Commissione n. 702/2014 del 25 giugno 2014 e vi possono accedere
le micro e le piccole imprese operanti nel settore della produzione
agricola primaria dei prodotti agricoli.
Si tratta di un intervento positivo e più volte richiesto da Confagri-
coltura per rendere l’obbligo della revisione delle macchine agricole
sostenibile per le imprese.

Conclusioni
Ritroviamo nel testo ufficiale approdato in Senato numerosi provve-
dimenti positivi (come l’abolizione dell’IMU agricola, per citare uno
dei più importanti); altre misure positive sono state introdotte nel
testo ufficiale rispetto alle prime bozze (quale ad esempio l’assegna-
zione e la cessione agevolata dei beni immobili ai soci).
Tuttavia restano degli aspetti che riteniamo fortemente penalizzanti,
come i pesanti tagli ai CAAF e ai Patronati, per i quali Confagricol-
tura sta valutando di intervenire in maniera mirata.
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“Al mondo Expo lascia un
messaggio forte affidato
alla Carta di Milano,

che indica un percorso di crescita, di
consapevolezza del ruolo che riveste
l’agricoltura per nutrire il Pianeta,
ma anche per una sua evoluzione
attenta all’ambiente e alla sostenibi-
lità”. Così il presidente di Confa-
gricoltura Alessandria Luca
Brondelli di Brondello sull’ere-
dità che l’Esposizione Universale
trasferisce al Paese ed al mondo.
“Adesso – ha proseguito Brondelli
- è il momento di mettere a frutto la
rete di conoscenze e relazioni av-
viate dal sistema Paese, con e grazie
all’Expo: un patrimonio cui istitu-
zioni e privati debbono poter attin-
gere, una grande piattaforma che
serva ad internazionalizzare, inno-
vare, aggregare in Italia e all’estero”.
“Abbiamo avuto l’opportunità di la-
vorare sugli elementi distintivi del
nostro Paese – ha aggiunto il diret-
tore provinciale Valter Parodi -
mettendo in primo piano, sul palco
di Expo, la produzione agroalimen-
tare, frutto del nostro genio e in-
gegno nazionale, che è l’ineguaglia-
bile patrimonio culturale, insieme ai
nostri territori, ricchi della più
grande biodiversità d’Europa. È da
qui che dobbiamo ripartire per in-
ternazionalizzare, innovare, fare

rete in Italia e fuori, anche con i
Paesi che oggi consideriamo concor-
renti sulla produzione mediter-
ranea, trovando nuovi percorsi co-
muni sui mercati mondiali, pro-
muovendo una nuova integrazione
pubblico – privato su scala interna-
zionale. Mettere a frutto l’eredità
che ci lascia Expo è nostro obbligo. E
Confagricoltura darà il suo contri-
buto attivo”.
Brondelli ha quindi tracciato un
bilancio sull’esperienza condotta
dall’Organizzazione a Expo e
fuori Expo: “Confagricoltura, a li-

vello globale, ha promosso cento e
più iniziative ed eventi che hanno
toccato tutti gli aspetti dell’agricol-
tura, dei suoi prodotti di eccellenza,
delle filiere, del commercio interna-
zionale, della sostenibilità”.
I sei mesi a Milano sono stati dav-
vero intensi per Confagricoltura.
L’immagine simbolo è il  ‘cubo
multimediale’ all’ingresso di Pa-
lazzo Italia, che ha ricordato che i
prodotti agricoli sono “capola-
vori”, vere opere d’arte. Le imma-
gini macro proiettate sul ‘cubo’
sono state opere d’arte naturali.

“Nature vive”, per ricordare che
l’agricoltura è un settore che ha
aziende vitali, innovative, creative.
Per quanto riguarda gli eventi
‘fuori Expo’ Confagricoltura ha
eletto domicilio nella prestigiosa
Casa degli Atellani con la Vigna
di Leonardo riportata in vita. Nel
giardino, all’interno della di-
mora storica, tra le ‘geniali’ bar-
batelle leonardesche, l’Associa-
zione ha raccontato l’agroali-
mentare e continuerà a farlo nei
prossimi mesi.
“Expo è cessata ma non deve termi-
nare l’attenzione verso il settore pri-
mario – ha concluso il Presidente
– Per questo Confagricoltura prose-
guirà, fino a primavera 2016, a pro-
grammare,  presso la Vigna di Leo-
nardo, iniziative, confronti, dibat-
titi, incontri d’affari con attenzione
rinnovata su prodotti, mercati, reti,
filiere, territori, cultura, sostenibi-
lità e agricoltura sociale. Si vuole
dare un segnale concreto che Expo
non è un punto di arrivo ma di par-
tenza, per il futuro dell’agricoltura e
dell’intero sistema Paese”.

Rossana Sparacino
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Expo è finita, ma l’attenzione all’agroalimentare,
alla nutrizione e allo sviluppo prosegue

Il 15 dicembre prossimo dalle ore 15 alle ore 17
presso la sede di Confagricoltura Alessandria di
Via Trotti, 122 (1° piano) si svolgerà l’incontro

“I pericoli della rete” a cura del nostro consulente
per la sicurezza informatica Paolo Chiabra.
Questo breve ma intenso corso di EsTec è destinato
a tutti, perchè tutti, in ufficio, in casa, per strada,
durante i nostri brevi pranzi di lavoro o di pausa,
utilizziamo un dispositivo connesso al mondo. 
Un incontro divertente, interessante e utile per sco-

prire tutti almeno 5 cose importanti che non sap-
piamo della rete, dei suoi pericoli, delle caratteri-
stiche particolari ma anche delle opportunità che
può offrire.
Dato il numero limitato di posti, è obbligatorio
iscriversi entro il 10 dicembre rivolgendosi alla
Segreteria generale di Confagricoltura Alessan-
dria allo 0131 43151 (rif. Barbara Lazzarini). L’in-
contro è gratuito.

R.S.

Corso gratuito “I pericoli della rete”
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“Nel 2015 si festeggiano i
30 anni della Legge
730/85 (la prima legge

che ha regolato l’agriturismo italiano)
ed i 50 anni di Agriturist (la prima as-
sociazione costituita su iniziativa di
Confagricoltura). Dal nome di Agritu-
rist è derivata la parola agriturismo,
proprio per riunire e coordinare
aziende agricole in un sistema di tu-
rismo particolare, capace di trasmet-
tere i valori dell’agricoltura e della na-
tura per tutti, promuovendo e valoriz-
zando la vacanza sostenibile e natu-
rale. Il 16 ottobre scorso all’audito-
rium Expo di Palazzo Italia, abbiamo

organizzato il nostro XII forum per
fare il punto sull’agriturismo”. Lo ha
detto Cosimo Melacca, presidente
di Agriturist, ricordando le ‘date
storiche’ che hanno contrassegnato
la nascita del turismo in agricol-
tura.
“La migliore conferma della bontà del-
l’intuizione che ha portato alla nascita
di Agriturist - continua Melacca -
sono i dati dell’estate 2015, in crescita
media del 15%, che hanno consoli-
dato la vacanza in agriturismo come
“destinazione”, piuttosto che come
semplice ospitalità. C’è stata una ri-
presa, seppure in maniera differen-
ziata tra regioni, del flusso domestico e
un incremento degli arrivi stranieri in
particolare francesi, seguiti da tede-
schi, inglesi e spagnoli. Il 56% dei tu-
risti soggiorna tra le 3 e le 5 notti e il
22% almeno 6 notti”. Un’offerta as-
solutamente in linea con la clien-
tela di riferimento composta per il
36% da famiglie con bambini, il
30% da coppie con meno di 55
anni, il 15% da coppie con più di
55 anni e il 15% circa gruppi orga-
nizzati. L’agriturismo è diventato
“ambasciatore” della cultura locale,
nell’ambito di un turismo rurale e
lento. 
Le ragioni della scelta della vacanza
agrituristica, sulla base di un’inda-
gine effettuata nelle aziende asso-
ciate, sono l’enogastronomia, se-
guita dalla visita culturale, dalla va-
canza al mare e dalla visita a parenti
ed amici. Per Agriturist un risultato
significativo perché mette inequivo-
cabilmente in evidenza la forza del-
l’associazione tra ospitalità, terri-
torio, tradizioni, cultura e identità
locale. 
Se in Italia molti territori manten-
gono vivo un modello rurale equi-
librato è anche grazie all’agricol-
tura e ai suoi imprenditori, che
sono stati capaci di innovare con-

servando intatti i valori materiali e
immateriali delle campagne ita-
liane. È però l’agriturismo ad essere
riuscito a promuovere e diffondere
le diverse identità territoriali. 
“La forte domanda di vivere un’espe-
rienza ‘naturale’, distaccandosi dalle
dinamiche frenetiche e stressanti -
conclude Melacca - ha fatto prolife-

rare, purtroppo, anche il fenomeno
dell’abusivismo, attività senza licenza
e senza controlli, che non hanno trac-
ciabilità fiscale, né copertura assicura-
tiva per gli ospiti, che va assoluta-
mente combattuto”. 
Al forum di Agriturist era presente
anche una delegazione di Confa-
gricoltura e Agriturist Alessandria.

Il messaggio del Presidente
della Repubblica Mattarella
Al presidente di Agriturist Melacca
è pervenuto un messaggio augurale
del Presidente della Repubblica che
ha sottolineato come il Forum na-
zionale dell’Associazione si riveli
una “preziosa occasione di condivi-
sione di obiettivi comuni per la valo-
rizzazione delle risorse turistiche e ru-
rali, che consolida e rafforza il percorso
iniziato 50 anni fa da Agriturist”.
“La promozione dello sviluppo sosteni-
bile del nostro Paese, la tutela dell’affi-
dabilità dei prodotti italiani e la salva-
guardia dell’ambiente agricolo, sono -
ha osservato il presidente Sergio
Mattarella - azioni qualificanti che
contraddistinguono il vostro operato,
contribuendo a valorizzare il patri-
monio culturale ed identitario del
Paese”.

XII FORUM IL 16 OTTOBRE A PALAZZO ITALIA

2015: cinquant’anni di Agriturist e trent’anni
della prima legge che ha regolato l’agriturismo

pagina a cura di Rossana Sparacino

Melacca all’incontro dell'ASL 

Il 20 ottobre scorso è nata
EMMA figlia di Davide Pastore
e Federica Dafunchio di Viguz-
zolo.
Ai nonni, nostri associati,
Pietro e Giovanna Pastore, alla
zia Francesca e ai parenti tutti
congratulazioni vivissime
dall’Ufficio Zona di Tortona,
da Confagricoltura Alessandria
e dalla Redazione de L’Aratro.

Culla

Mercoledì 14 ottobre
presso il salone della
Sede di Alessandria si è

tenuta la prima lezione del corso
per insegnanti sull'alimentazione
a cura di un'esperta dell'ASL AL.
L’incontro, che è una delle atti-
vità proposte all'interno del-
l'opuscolo di Agriturist Alessan-
dria "Scatta il verde, viene in cam-
pagna", ha ricevuto la visita ina-
spettata ma assai gradita del pre-
sidente nazionale dell'associa-
zione agrituristica Cosimo Me-
lacca, qui ritratto in foto.
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Sabato 7 e domenica 8 no-
vembre si è svolta ad Ales-
sandria la 30esima edizione

della Fiera di San Baudolino, or-
ganizzata come sempre dalla Ca-
mera di Commercio di Alessan-
dria, tramite la propria azienda
speciale ASPERIA, in collabora-
zione con il Comune di Alessan-
dria, la Regione Piemonte, Con-
fagricoltura Alessandria, le altre
associazioni di categoria agri-
cola, del commercio e dell’arti-
gianato ed il consorzio Procom.
Appuntamento fisso della città
per festeggiare il Santo Patrono, è
stata anche l’occasione per cono-

scere e approfondire la cono-
scenza con i prodotti locali. La
Fiera rappresenta, infatti, per il
mondo agricolo una vetrina per
proporre in esposizione, vendita
e degustazione le specialità delle
nostre terre.
In questa edizione, Confagricol-
tura Alessandria ha raddoppiato
la sua presenza con gli stand
espositivi. Gli imprenditori agri-
coli associati erano presenti, non
solo come negli scorsi anni,
lungo tutta via Vochieri la dome-
nica, ma anche in piazzetta della
Lega Lombarda sia sabato che
domenica.

“Gli stand di Confagricoltura Ales-
sandria sono ricchi di produzioni lo-
cali e molti prodotti tipici del terri-
torio sono stati portati direttamente
dall’azienda produttrice al grande
pubblico che segue l’evento. L’agroa-
limentare e San Baudolino sono da
sempre legati e questo trentesimo
anno ne è la prova” commenta il
presidente di Confagricoltura
Luca Brondelli di Brondello.
Le aziende agricole associate che
hanno partecipato sono state:
Cascina Beneficio di Pintus Fer-
nanda con confetture di frutta e
di verdura; Demichelis Franco
con il riso; Novelli Donatella

con polenta ed erbe aromatiche;
Azienda Agricola Francesco
Speciale con i formaggi; Podere
La Rossa di Priarone Franco con
vino e mostarda d’uva; Cantina
Sociale di Mantovana con i vini;
Cattaneo Mauro Mario con
piante fiorite e non da interno ed
esterno; Azienda Agricola Le ri-
cette di mammalà di Laura Bari-
sone con confetture, marmellate,
salse e specialità piemontesi; Ca-
scina Poggia di Curto Giacinto
con i vini; Agriturismo Casa Tui
di Claudia Torre con miele e
prodotti dell’alveare.

Rossana Sparacino

STAND DEGLI ASSOCIATI IN PIAZZETTA DELLA LEGA E VIA VOCHIERI

Confagricoltura Alessandria alla Fiera di San Baudolino
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Era il 1900 quando in lo-
calità Quattro Cascine di
Alessandria nasce Al-

berto Roncati operaio della
Ferriera di Novi, poi divenuta
Ital Sider, nonno dell’attuale
concorrente Roberto Roncati.
Alberto Roncati con la moglie
Faustina Martini hanno due
figli Piero (1932) e Mario
(1934), ma nel 1936 un
brutto incidente sul lavoro
stronca la giovane vita di Al-
berto che lascia moglie e figli
in tenera età. La famiglia Ron-
cati non si perde di animo e
Piero e Mario fin da piccolis-
simi cominciano a lavorare la
terra. In allora non esistevano
le leggi e le prescrizioni per la tutela dei minori.
È nel 1955 che i fratelli Roncati iniziano ad acquisire aziende in af-
fitto quali la Cascina Zambelletta e nel 1961 la Cascina Brencia dei
fratelli Rossi, tutte site nel territorio tra il comune di Alessandria e il
comune di Bosco Marengo per una superficie aziendale di circa
1000 staia locali. In quell’anno anche il parco macchine si incre-
menta con l’acquisto della prima mietitrebbia Marca CLAAS.
Nel 1964 Mario sposa Lidia Lombardi, donna dotata di carattere
forte e tenace figlia di agricoltori della zona di Levata di Bosco Ma-
rengo e in quell’anno prendono in affitto le Cascine Forchina e Ma-
sina di proprietà delle sorelle Inga. Grazie alle strutture dei due
fondi, i fratelli Roncati inizieranno l’allevamento di mucche razza
“Frisona” per la produzione di latte.
L’azienda vive momenti di fiorente crescita sotto ogni punto di vista
anche economico. Mario e Lidia sono allietati dalla nascita del pri-
mogenito Roberto nel 1966 (attuale titolare) e dalle sorelle Barbara
e Alessandra. L’azienda Roncati negli anni ’70 raggiunge un’esten-
sione di oltre 120 ettari con un allevamento di 100 capi di bestiame,
di cui 50 vacche da latte, coadiuvato da salariati fissi e stagionali. 
Mario è socio fondatore del centro Coop. Centrale del Latte di Ales-
sandria, socio dell’Associazione Provinciale Allevatori; partecipa alle
varie manifestazioni zootecniche in provincia di Alessandria come
la “Fiera di San Giorgio” per l’esposizione dei capi di alta geneologia
allevati in azienda. Le coltivazioni praticate a suo tempo erano
quelle foraggere quali mais, erba medica, prato per l’alimentazione
bestiame, così pure cereali, barbabietola da zucchero e colza.
Purtroppo le sorelle Inga in quegli anni vendono le Cascine For-
china e Masina all’Agip Nucleare e Mario deve trasferirsi con tutte le
scorte e l’allevamento nella “Cascina Nuova” di Fresonara che ac-
quista nel 1973. Nel 1984 Roberto (attuale titolare dell’azienda agri-
cola Forchina), terminati gli studi superiori, subentra allo zio Piero
deceduto e con il papà Mario e la mamma Lidia prosegue nella con-
duzione dell’azienda. 
Il cuore di Mario però resta alla Cascina Forchina che riuscirà ad ac-
quistare nel 1986, dove resterà fino alla morte nel 2004.
Roberto, coadiuvato dalla moglie Cristina, si dedica principalmente
alla coltivazione del mais, avendo ormai da una ventina d’anni ab-
bandonato l’allevamento bovino.

R isale alla data del
1828 la presenza della
famiglia Arlotta alla

Tenuta Schiccavela in co-
mune di Alessandria già di
proprietà del Marchese Ghi-
lini.
Dopo il tramonto dell’im-
pero napoleonico il Marchese
Ghilini comincia ad alienare
tutti i suoi numerosi possedi-
menti in provincia di Ales-
sandria e tramite l’agente Se-
bastiano Guazzotti vende la
Tenuta Schiaccavela di circa
80 ettari di terreno al Conte
di Gropello Giovanni Seba-
stiano (già Prefetto della città
di Alessandria e trisavolo

dell’attuale conduttore).
Fino alla fine del 1800 non si hanno notizie sulla conduzione
della Tenuta, ma agli inizi del 1900 viene affittata alla famiglia
Orsi di Quargnento.
Negli anni che precedono il secondo conflitto mondiale il Conte
Massimo Arlotta Tarino (nonno dell’attuale conduttore) marito
di Teresa di Gropello (ultima erede della dinastia) con l’aiuto del
fattore Luigi Pallanza inizia la conduzione diretta dell’azienda.
Gli eventi bellici sospendono temporaneamente l’evoluzione
della azienda ma negli anni del dopoguerra il conte Giuseppe Ar-
lotta Tarino, padre del concorrente, inizia a condurre diretta-
mente l’azienda agricola con l’aiuto di alcuni salariati e braccianti.
La nuova gestione segue rapidamente l’evolversi del mondo agri-
colo. Si passa dalla trazione animale (cavalli e buoi) a quella mec-
canizzata con l’acquisto del primo trattore “OM 513” che verrà poi
affiancato da un “Same Sametto”, in seguito da una seminatrice
semovente “Buzzi” (su cui verrà applicato un irroratore per i primi
tentativi di diserbo contestuale alle colture). 
Negli anni ’50 viene abbandonato l’uso della mietilega per il
grano, per la più moderna mietitrebbia, mentre il mais raccolto in
pannocchie verrà ancora per qualche anno trebbiato sull’aia da
una trebbiatrice fissa.
Le colture praticate sono quelle più vocate per il territorio alessan-
drino e cioè frumento tenero, mais, barbabietola da zucchero e fo-
raggere.
Negli anni ’60 viene ripristinata la stalla dove verranno allevati
circa 60 capi (vitelli di razza francese “Limousin”).
Nel 1980 un altro passaggio generazionale: al Conte Giuseppe su-
bentra il figlio Massimo (attuale conduttore) che terminati gli
studi e il servizio militare nel corpo di Marina, si dedica costante-
mente ed esclusivamente alla conduzione dell’azienda agricola, in
qualità di coltivatore diretto.
Oggi l’azienda agricola ha raggiunto una superficie tra proprietà
ed affitto di circa 150 ettari e, con la collaborazione di un salariato
e l’aiuto saltuario del primogenito Giovanni, ha abbandonato l’al-
levamento di bovini da carne, ma ha potenziato il parco macchine
per eseguire tutte le operazioni colturali che vengono gestite diret-
tamente dall’azienda.

Nell’ambito della 30ª edizione
della Fiera di San Baudolino, do-
menica 8 novembre scorso, si è

svolta anche la cerimonia di premia-
zione degli imprenditori che quest’anno
si sono aggiudicati il “Premio per l’im-
pegno imprenditoriale e per il progresso
economico”. 

Si tratta, come è noto, di un riconosci-
mento che la Giunta della Camera di
Commercio attribuisce ad aziende della
nostra provincia che si sono distinte per
una particolare dedizione e per un con-
tributo particolare che hanno saputo
dare alla crescita dell’economia provin-
ciale. 

Per l’ambito agricolo sono stati premiati
anche due associati di Confagricoltura
Alessandria (la quale ha sponsorizzato
le candidature), Massimo Arlotta Ta-
rino di Alessandria e Roberto Roncati di
Bosco Marengo. Ecco le loro avvincenti
storie aziendali curate da Mario Ren-
dina.

Premio per l’impegno imprenditoriale e per
il progresso economico ad Arlotta e Roncati
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Trattori 
con motori

EURO 4
Erpice

Aratro portato
PR 1000 versione in acciaio inox più telone
SPARGISALE PORTATO CON TRAMOGGIA 
rettangolare, ribaltabile e disco distributore

Sono arrivati da ogni parte
del Piemonte, chi in pull-
man chi in auto, puntuali ed

entusiasti alla Tenuta San Mar-
tino di Altavilla gli oltre trecento
partecipanti al convegno regio-
nale del Sindacato Pensionati di
Confagricoltura.
Sabato 24 ottobre le colline di
quella parte di Monferrato da
poco riconosciuta Patrimonio
mondiale dell’Umanità dal-
l’UNESCO erano animate da
un’atmosfera gioiosa, che il Sin-
dacato porta con sé ad ogni
evento che organizza.
“La terza età, si sa, non è tutta rosa
e fiori, ma il Sindacato di Alessan-
dria ha voluto organizzare un in-
contro su un tema ‘positivo’, che
coinvolge tutti, la sana alimenta-
zione. Abbiamo ripreso l’argomento
più dibattuto in questo 2015 sia

perché siamo in chiusura di Expo sia
perché riteniamo che gli anziani ne
siano particolarmente coinvolti. Chi
ha vissuto in campagna sa cosa si-
gnifica mangiare correttamente. E
chi si nutre bene vive senz’altro me-
glio e più a lungo” ha commentato
la presidente del Sindacato dei
Pensionati provinciale, Maria
Daville.
Davanti al folto pubblico pre-

sente in sala, il direttore di Con-
fagricoltura Alessandria Valter
Parodi ha introdotto i saluti delle
autorità: il presidente di Confa-
gricoltura Piemonte Gian Paolo
Coscia, il presidente regionale
del Sindacato Pensionati Pieran-
tonio Quaglia, il presidente di
Confagricoltura Alessandria Luca
Brondelli di Brondello, il Sin-
daco di Altavilla Massimo Ar-
robbio e il consigliere regionale
del Piemonte Domenico Ravetti.
La parola è poi andata alla presi-
dente del Sindacato pensionati
di Alessandria Daville, che ha in-
trodotto l’intervento didattico
del convegno. La dott.ssa Elisa-
betta Borgini, medico chirurgo e
dietologa, ha illustrato i temi di
una corretta alimentazione se-
condo il punto di vista scienti-
fico moderno attraverso il semi-
nario dal titolo “Il cibo del fu-

turo. Il futuro del cibo”.
Il segretario nazionale, on. An-
gelo Santori, nel trarre le conclu-
sioni, ha poi fatto un accenno
all’azione sindacale che gli uffici
centrali e periferici ogni giorno
attuano in favore degli iscritti:
“Progettiamo soggiorni in località
amene, come ad esempio a Sorrento
il prossimo marzo; organizziamo
convegni di specifico interesse per i
pensionati, come quello di oggi o
quelli sulla sicurezza recentemente
svolti; diamo assistenza attraverso i
nostri CAAF; abbiamo anche la
Onlus ‘L’età della saggezza’ per do-
nare il 5x1000 attraverso la de-
nuncia dei redditi annuale”.
L’incontro è terminato con il con-
sueto pranzo sociale a base di
prodotti tipici della zona e con la
consegna degli omaggi enoga-
stronomici ai partecipanti.

Rossana Sparacino

I pensionati a lezione di alimentazione 
al convegno regionale

per le foto si ringrazia
Dino Martinati
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IL CAMBIAMENTO CLIMATICO È AL CENTRO DELLA 

CONFERENZA CHE SI TERRÀ A PARIGI IL 30 NOVEMBRE 2015

I leader mondiali siederanno allo stesso tavolo per trovare un
accordo sul clima. Scendere in piazza tutti insieme, in tutti i
paesi, in tutti i modi, è l’unica possibilità che abbiamo per
dimostrare che tutto il mondo dice basta alle energie
inquinanti e vuole un futuro di energie pulite per la
sopravvivenza del nostro pianeta. Il cambiamento siamo noi! 

Ne parleranno 

Prof. Alberto Maffiotti Direttore ARPA Piemonte

Prof. Aldo Viarengo Università degli Studi Piemonte Orientale

Chiuderà l’incontro la performance musicale 
“Emozioni per un cambiamento” 
con Sara Michieletto al violino e Giorgio Schiavon al sassofono

DOMENICA 29 NOVEMBRE ORE 16 

AZIENDA AGRICOLA “LA FORNACE” VIALE MICHEL 52
ALESSANDRIA
Info: 349 0913707

Continuano gli eventi 
al Soggiorno Borsalino

con Agrinsieme

L’IPAB Soggiorno Borsalino, Centro Servizi Polifunzionale per la Terza
Età, prosegue con le iniziative rivolte alla cittadinanza tutta, sce-
gliendo la tradizione e l’innovazione insieme.

Sabato 17 ottobre l’ente ha organizzato un evento speciale che ha visto
insieme le Pasta Madrine e il Vintage, durante il consueto mercatino bio-
logico e dei prodotti agricoli locali, in collaborazione con Agrinsieme. 
Da più di un anno ormai proseguono le iniziative volte sia a promuovere
una spesa sana e sostenibile dove produttori del territorio presentano le
loro primizie ad ospiti, familiari, operatori e cittadinanza tutta, sia a sen-
sibilizzare verso un concetto di salute e benessere. 
Dal mese di febbraio 2015 si è attivato il Gruppo di Acquisto Borsalino
che conta già oltre i 70 iscritti e più di 10 produttori agricoli locali di for-
maggi, frutta e verdura, miele, farine, carni, ecc., molti dei quali asso-
ciati a Confagricoltura.
Venerdì 6 novembre il Soggiorno Borsalino ha invitato la cittadinanza
tutta, gli aderenti al Gruppo di Acquisto Borsalino, i produttori stessi,
all’evento di degustazione di riso e funghi, offerto dalla Cooperativa
Punto Service di Vercelli. Anche questo evento era inserito nell’iniziativa
di chiusura della stagione dei consueti mercatini.

R.S.

Auguri di Natale
Palazzo Monferrato 

martedì 15 dicembre ore 10,30

Visita alla mostra personale 
di ATHOS FACCINCANI

ore 10.30     arrivo degli invitati

ore 11.00     saluto della presidente 
Maria Teresa Taverna

ore 11.15     visita guidata della mostra

ore 12.00     scambio di auguri e brindisi
Siete tutti invitati a partecipare all’evento culturale.
È gradito, come sempre, l’apporto culinario per il buffet finale.

Nell’ambito delle attività
istituzionali del Gruppo
AIDO di Novi Ligure, sa-

bato 7 dicembre nella cornice
dell’Azienda agrituristica La Fe-
derica a Novi Ligure si è svolto il
seminario d’informazione e ag-
giornamento ‘A “SqUOLA” di vo-
lontariato’ indirizzato ai volon-
tari AIDO e non solo. Con esso
AIDONOVI ha inteso porre in
discussione temi quali: l’attualità
del ruolo dell’AIDO, la dona-
zione in Italia, in Europa e nel
mondo, gli aspetti medico-legali
della donazione, il cibo come
prevenzione e il rapporto tra ali-
mentazione, nutrizione e stato di
benessere psicofisico della per-
sona. Si è discusso inoltre di etica
e morale nella gratuità del dono;
di contabilità e della redazione
del rendiconto finanziario nelle
Associazioni di Volontariato. In-
fine, ci si è confrontati sulla rile-
vanza della Comunicazione in
ordine a donazione e trapianto. 
I relatori sono stati la dott.ssa
Anna Guermani del Coordina-
mento Regionale delle Dona-
zioni e dei Prelievi di Organi e
Tessuti del Piemonte, Azienda
Ospedaliere Universitaria Città
della Salute e della Scienza di To-
rino, Presidio Ospedaliere Moli-
nette; Don Maurilio Guasco,
Professore emerito dell’Univer-
sità degli Studi Piemonte Orien-
tale; la dott.ssa Giuliana Celle-
rino, esperta di contabilità e re-
dazione del rendiconto finan-

ziario delle ONLUS; il dott.
Giorgio Borsino, esperto nutri-
zionista ed educatore alimentare.
Vi sono state anche alcune testi-
monianze di trapiantati abitanti
nel nostro territorio. Il dibattito è
stato moderato dal dott. Valter
Mione, Presidente AIDO Re-
gione Piemonte. Il progetto pro-
pedeutico al Seminario è stato
realizzato grazie alla consulenza
scientifica del dott. Maurizio
Prato.
Hanno contribuito alla realizza-
zione del seminario l’Ammini-
strazione comunale cittadina,
Confagricoltura Alessandria,
Confagricoltura Donna, la locale
Azienda Sanitaria, il Coordina-
mento Regionale delle Dona-
zioni e dei Prelievi di organi e
tessuti del Piemonte, l’Azienda
Ospedaliera Universitaria Città
della Salute e della scienza di To-
rino Presidio Ospedaliero Moli-
nette.
Per Confagricoltura erano pre-
senti il direttore Valter Parodi, la
vice presidente di Confagricol-
tura Donna Maria Teresa Bau-
sone e la segretaria di direzione
Cristina Bagnasco.
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L’Agenzia delle Entrate con
la Risoluzione n. 86 del
16 ottobre ha chiarito che

il reddito derivante dalla pro-
duzione e dalla cessione di
energia fotovoltaica, oltre il li-
mite dei 260mila kWh, per il
2014 e il 2015, si determina ap-
plicando il coefficiente di reddi-
tività del 25% all’ammontare dei
corrispettivi delle operazioni
soggette a registrazione IVA, se è
rispettato il criterio della connes-
sione all’attività agricola. Nella
citata risoluzione l’Agenzia delle
Entrate ha trattato il caso di una
società che esercita dalla data di
costituzione, l’attività agricola
(codice attività 01.29.00 - “colti-
vazione di altre colture perma-
nenti”): in particolare svolge, “at-
tività agricola di coltivazioni di-
verse (a rotazione frumento,
mais, sorgo, ecc.)” su un terreno
di propria proprietà e, essendo in
possesso di tutti i requisiti for-
mali previsti per le società agri-
cole, ha optato, sin dal primo
anno di attività, per la determi-
nazione del reddito su base cata-
stale, così come previsto dall’arti-
colo 1, comma 1093, della Legge

n. 296 del 2006, senza mai revo-
care la relativa opzione.
Nel corso del 2011, ha realizzato
sul proprio terreno un impianto
fotovoltaico della potenza nomi-
nale di 998,16 KW, avviando la
produzione di energia elettrica,
quale attività connessa.
I dubbi interpretativi della so-
cietà istante riguardano, più pre-
cisamente, l’anno 2014, durante
il quale la stessa ha esercitato le
seguenti attività:
• attività agricola di produzione
di cereali, con un volume d’affari
di qualche migliaio di euro deri-
vante dalla loro vendita;
• attività di produzione di
energia elettrica, superando, tut-
tavia, i limiti fissati dalla Circo-
lare dell’Agenzia delle Entrate n.
32/E del 2009 affinché la pre-
detta attività di produzione
possa considerarsi come con-
nessa a quella agricola e, dunque,
assoggettata al regime della tas-
sazione su base catastale.
Infatti, alla luce della sentenza
della Corte Costituzionale n. 66
del 24 aprile 2015, che ha dato
un’interpretazione autentica
della norma in tema di attività

connesse e produzione di
energia elettrica, sembrerebbe
che l’attività di produzione di
energia elettrica da fonte rinno-
vabile possa considerarsi attività
connessa a prescindere dal ri-
spetto dei limiti posti dalla citata
Circolare n. 32/E del 2009.
Secondo l’Agenzia delle Entrate
nessun contrordine si legge, nella
sentenza n. 66/2015 della Corte
costituzionale, dove i giudici, ri-
manendo nell’ambito della
norma che individua in termini
generali la categoria delle attività
connesse (cioè quelle “esercitate
dal medesimo imprenditore
agricolo, dirette alla manipola-
zione, conservazione, trasforma-
zione, commercializzazione e va-
lorizzazione che abbiano ad og-
getto prodotti ottenuti prevalen-
temente dalla coltivazione del
fondo o del bosco o dall’alleva-
mento di animali, nonché le atti-
vità dirette alla fornitura di beni
o servizi mediante l’utilizzazione
prevalente di attrezzature o ri-
sorse dell’azienda normalmente
impiegate nell’attività agricola
esercitata […]” articolo n. 2135
del Codice Civile) e sorvolando
gli eventuali limiti qualitativi o
quantitativi stabiliti dal Legisla-
tore, hanno statuito che sono
sufficienti a garantire la connes-
sione all’attività agricola princi-
pale gli ordinari criteri della
“prevalenza” e del “normale im-
piego”.
In sostanza l’attività connessa
degli impianti fotovoltaici non
deve “snaturare” la vocazione

agricola del fondo.
La norma che ha modificato il re-
gime di tassazione delle attività
connesse a quelle agrarie, vale a
dire il richiamato articolo 22, del
D.L. 66/2014, ha stabilito l’auto-
matismo della tassazione forfet-
taria, per la parte generata dai
primi 200 kw di potenza nomi-
nale installata, a partire dal pe-
riodo d’imposta 2016.
Oltre tale limite, in assenza di
uno dei requisiti di connessione
previsti dalla Circolare n. 32/E
del 2009, l’energia prodotta in
eccesso rispetto a quella che sa-
rebbe derivata da un impianto di
potenza fino a 200 kw, sarà con-
siderata reddito d’impresa.
Nel frattempo, con il comma 1-
bis dello stesso articolo 22, il Le-
gislatore ha previsto una disci-
plina transitoria, da applicare nei
due anni precedenti (2014 e
2015), circoscrivendo l’ambito di
applicazione del nuovo regime
alla sola produzione e cessione di
energia elettrica da fonti fotovol-
taiche oltre i 260.000 kWh anno.
Questo, a condizione che risul-
tino rispettati i criteri di connes-
sione individuati dalla Circolare
n. 32/2009. In caso contrario, sa-
ranno applicate le regole ordi-
narie di determinazione del red-
dito d’impresa.
Infine, l’energia prodotta nel li-
mite dei 260.000 kWh, negli
anni 2014 e 2015, costituisce atti-
vità connessa a quella agricola e
si considera produttiva di red-
dito agrario.

Marco Ottone

Fotovoltaico:  i chiarimenti per la
tassazione delle società in opzione

Partnership con Reale Mutua
e Credito Cooperativo

Nel mese di ottobre è continuata da parte di Confagricoltura
l’opera di creazione di nuove collaborazioni con altri enti. In
particolare Reale Mutua, Capogruppo di Reale Group, e Con-

fagricoltura hanno siglato il 27 ottobre scorso a Milano, in una delle
sale di Casa degli Atellani alla Vigna di Leonardo, un importante ac-
cordo di partnership pluriennale, finalizzata a offrire un notevole con-
tributo allo sviluppo delle politiche agricole in Italia e, in particolare,
a favorire concretamente la solidità e la continuità del reddito delle im-
prese associate alla Confederazione.
La collaborazione consentirà la progettazione e la realizzazione di
una serie di strumenti e prodotti in grado di supportare, in modo spe-
cifico, le esigenze delle aziende agricole nazionali in materia di ga-
ranzie e servizi assicurativi. Obiettivo dell’accordo è anche quello di
favorire lo sviluppo di una sistematica politica di prevenzione e ridu-
zione delle possibili fonti di rischio, che gli imprenditori del comparto
corrono nello svolgimento delle loro attività.
L’8 ottobre scorso a Roma Iccrea BancaImpresa e Federcasse (rispetti-
vamente la banca corporate e l’associazione nazionale delle Banche
di Credito Cooperativo e Casse Rurali) hanno siglato insieme a Con-
fagricoltura un accordo nazionale per favorire l’accesso al credito
delle imprese agricole associate alla Confederazione.
In particolare, si legge nell’accordo, il Credito Cooperativo si rende
disponibile ad offrire alle imprese agricole associate a Confagricol-
tura prodotti finanziari dedicati che spaziano dai finanziamenti agrari
di conduzione a prestiti di dotazione a medio lungo termine, sino a fi-
nanziamenti idonei a sopperire a temporanee necessità di cassa, con
una riduzione importante dei costi di istruttoria. Condizione essen-
ziale per l’accesso ai benefici dell’intesa è - da parte delle imprese -
l’attestazione di associazione a Confagricoltura ed il possesso del do-
cumento di analisi finanziaria della propria azienda predisposto da
Agricheck, società collegata a Confagricoltura.

R.S.

Fatturazione elettronica GSE: 
dal 3 novembre è scattato 

l’obbligo per lo scambio sul posto

Si informano le aziende associate che a partire dal 3 novembre
scorso, anche per il regime commerciale dello scambio sul
posto, sono state attivate le funzionalità del Portale del GSE rela-

tive alle “Fatture Energy” in formato elettronico emesse dagli operatori
nei confronti della Pubblica Amministrazione, in attuazione del DM 3
aprile 2013, n. 55. Nello specifico, dalla data sopraindicata il GSE ha
messo, per conto degli operatori, le fatture in formato elettronico,
provvedendo a firmarle digitalmente e a trasmetterle al Sistema di In-
terscambio - SDI. 
Gli operatori sono tenuti ad effettuare la conservazione sostitutiva delle
fatture e delle notifiche del Sistema di Interscambio, messe a disposi-
zione dal GSE sul relativo Portale.
Con tale attività si completa l’iter della fatturazione elettronica per tutti
i settori di produzione di energia da fonti rinnovabili. 
I nostri Uffici sono a disposizione per qualsiasi informazione in
merito al nuovo sistema di fatturazione e per adempiere all’obbligo
di legge della conservazione sostitutiva in formato elettronico delle
fatture stesse.

M.O.
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Finalmente! Dopo una gestazione di ben 450
giorni il Programma di Sviluppo Rurale della
Regione Piemonte è stato approvato dal-

l’Unione Europea.
Il 28 ottobre scorso la Commissione di Bruxelles
ha dato il via libera a questo importante e strate-
gico documento di programmazione che in Pie-
monte porterà, da qui fino al 2020, 1 miliardo e 90
milioni di euro, di cui 471 milioni di fondi Ue e
622 milioni di cofinanziamento nazionale e regio-
nale.
Il PSR persegue le 6 priorità che l’Unione Europea
ha definito in materia di Sviluppo Rurale:
1.   Trasferimento di conoscenze e innovazione
2.   Competitività dell’agricoltura
3.   Filiere alimentari e gestione dei rischi
4.   Ambiente (biodiversità, paesaggio, acqua,

suoli)
5.   Cambiamento climatico (efficienza nell’uso

delle risorse e riduzione delle emissioni climal-
teranti)

6.   Inclusione sociale e sviluppo delle zone rurali.
In termini di bilancio le misure che godranno della

maggiore dotazione finanziaria sono: 
• Misure 1 e 2 – formazione, informazione e con-

sulenza alle aziende agricole: 78.5 milioni di
euro

• Misura 4 – miglioramento delle aziende agricole,
agroindustria: 291 milioni di euro 

• Misura 6 – insediamento giovani e diversifica-
zione: 61 milioni di euro

• Misura 8 – interventi per lo sviluppo delle aree
forestali: 38.6 milioni di euro

• Misura 10 – pagamenti agro-climatico-ambien-
tali (meglio noti come 2078): 263 milioni di
euro

• Misura 11 – agricoltura biologica: 25.5 milioni di
euro

• Misura 13 – pagamento compensativo per le
zone montane: 60 milioni di euro.

Le restanti risorse sono destinate all’adesione a re-
gimi di qualità, alla cooperazione, a servizi di base
e rinnovamento dei villaggi, alla realizzazione
della banda larga, a infrastrutture per il turismo ru-
rale, alla ristrutturazione degli alpeggi e agli inter-
venti previsti dall’asse Leader.
Possono accedere al sostegno del PSR 2014-2020
diverse tipologie di beneficiari e potenziali benefi-
ciari che comprendono soggetti privati e soggetti
pubblici sia singoli che associati, soggetti riuniti in
partenariati e aggregazioni e le cui caratteristiche
specifiche sono dettagliate nei singoli bandi.
“Il PSR - ha sottolineato l’assessore regionale
all’agricoltura, Giorgio Ferrero - costituisce un
volano non solo per le aziende agricole, ma per l’in-
tero territorio. Noi stimiamo che ogni euro investito
crei un indotto di circa 20 volte superiore, sia a
monte sia a valle delle imprese agricole. In questo
senso, il Psr rappresenta davvero una grande boccata
di ossigeno e una grande opportunità per le imprese
che vogliono ristrutturarsi e rilanciarsi, per i territori
svantaggiati e per le loro produzioni, ma più in gene-

PSR 2014-2020: finalmente
l’approvazione dell’UE

Il 20 ottobre è mancata  
ELENA BARBIERI

mamma di Alberto Ferrara
dell’agriturismo Eden Ranch
di San Giuliano Vecchio, asso-
ciato della Zona di Alessan-
dria. Al figlio e ai parenti tutti
si porgono le più sentite con-
doglianze dall’Ufficio Zona di
Alessandria, dalla Redazione
de L’Aratro e da Confagricol-
tura Alessandria.

• • •
Il 19 ottobre è mancato  
MARIO FELICE BRUNO
associato della Zona di Acqui
Terme. Ai familiari tutti le più
sentite condoglianze dall’Uf-
ficio Zona di Acqui Terme,
dalla Redazione de L’Aratro e
da Confagricoltura Alessan-
dria.

• • •
Il 16 ottobre è mancato  

STEFANO ANDREA
MACCARIO

associato storico della Zona di
Acqui Terme, papà del nostro
associato Fabio Maccario.
Al figlio, alle figlie Milena e
Francesca, alle sorelle Lucia e
Maddalena e ai familiari tutti
si porgono le più sentite con-
doglianze dall’Ufficio Zona di
Acqui Terme, dalla Redazione
de L’Aratro e da Confagricol-
tura Alessandria.
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rale anche per la salvaguardia
dell’ambiente”.
Tra pochi giorni la Regione
aprirà la fase operativa del PSR
2014-2020 con la costruzione
dei bandi relativi ai numerosi in-
terventi contenuti nel pro-
gramma. 
Purtroppo solo alla fine di no-
vembre il Comitato di sorve-
glianza del PSR dovrà approvare
i criteri di selezione per definire
le priorità in seno alle singole
misure, condizione necessaria,
questa, per formalizzare e pub-
blicare i bandi, i cui contenuti -
auspichiamo vivamente - do-
vranno essere discussi fin da su-
bito con le Organizzazioni di
rappresentanza, in modo che gli
agricoltori possano presentare le
domande di contributo nel più
breve tempo possibile, almeno
per quanto riguarda gli inter-
venti più attesi, come quelli rela-
tivi agli investimenti strutturali,
all’insediamento dei giovani
agricoltori e all’agroambiente. 
Visto che di tempo - non per re-
sponsabilità degli agricoltori,
questo sia chiaro - se n’è già
perso abbastanza, tutta la strut-
tura di Confagricoltura Alessan-
dria è già al lavoro per interpre-
tare al meglio quali siano le pos-
sibilità che il PSR offre alle no-
stre aziende.
Inoltre incominceremo dal pros-
simo mese di dicembre ad in-
contrare gli associati per descri-
vere quali siano i principali spazi
operativi offerti dal nuovo PSR;
la locandina in questa pagina
contiene date e luoghi ove si ter-
ranno le prime riunioni.

Marco Visca

CONFAGRICOLTURA ALESSANDRIA, nell’ambito del
progetto di informazione per il settore agricolo attivato
sulla Misura 111 del PSR 2007-2013 Progetto 2015 orga-
nizza incontri informativi  sul

PSR 2014-2020: prime
applicazioni pratiche

Gli incontri saranno tenuti da Marco Visca 
e Cristina Bagnasco secondo il seguente calendario

Tortona 9 dicembre 2015 ore 9,30
Piazza Malaspina, 14

Novi L. 10 dicembre 2015 ore 9,30
Dopolavoro ferroviario - Piazza Falcone e Borsellino, 16 - Piazza FFSS

Alessandria 14 dicembre 2015 ore 9,30 
Via Trotti, 122 - 1° piano

Casale M. 15 dicembre 2015 ore 14,00
Corso Indipendenza, 63/B

Acqui T. 16 dicembre 2015 ore 9,30
Piazza Levi c/o Palazzo Robellini

TUTTI GLI INTERESSATI SONO INVITATI A PARTECIPARE

Il 12 ottobre è mancata 
CARLA TARTARA

di 79 anni, madre del nostro
associato Augusto Scarabelli
della Cascina Paradiso di Isola
Sant’Antonio. 
Ai figli Augusto e Silvia, alla
nuora Mimma e al genero
Amedeo, ai nipoti e ai parenti
tutti le più sentite condo-
glianze dall’Ufficio Zona di
Tortona, dalla Redazione de
L’Aratro e da Confagricoltura
Alessandria.

• • •
Il 5 ottobre è mancata 

GIOVANNA MERLO
madre del collega dell’Ufficio
Zona di Casale Monferrato,
Paolo Mazzucco. 
Al figlio Paolo con Luisemma
e Luca, al figlio Ugo con Elisa-
betta e Andrea e parenti tutti il
presidente Luca Brondelli di
Brondello con il Consiglio Di-
rettivo, il direttore Valter Pa-
rodi con i collaboratori tutti, la
Zona di Casale Monferrato e la
Redazione de L’Aratro por-
gono le più sentite condo-
glianze.

• • •
Il 21 settembre è deceduta al-
l'età di 89 anni 

MARIA ELIDE 
FERRARI

nostra associata di Castel-
nuovo Scrivia. 
Al figlio Marco Ferrari e pa-
renti tutti le più sentite condo-
glianze dall’Ufficio Zona di
Tortona, dalla Redazione de
L’Aratro e da Confagricoltura
Alessandria.

• • •

Nuovo Commissario di ARPEA

Con D.G.R. n. 1-2336 del 30 ottobre 2015 Riccardo Brocardo è
stato nominato nuovo Commissario straordinario di ARPEA a
decorrere dal 2 novembre 2015. Subentra ad Enrico Zola.

Questi i messaggi inviati dal presidente Luca Brondelli e dal direttore
Valter Parodi, rispettivamente a Riccardo Brocardo e ad Enrico Zola:
"Abbiamo appreso con grande piacere la recente notizia delle Sua nomina da
parte della Giunta Regionale a Commissario dell’Agenzia regionale piemon-
tese per le erogazioni in agricoltura. Le formuliamo le nostre più vive congra-
tulazioni per la meritata promozione. Auspicando una proficua collaborazione
con la nostra Associazione, Le porgiamo i migliori auguri di buon lavoro".
"Grazie alla sua direzione ARPEA è migliorata. La ringraziamo anche a
nome dei nostri associati per la sua professionalità e serietà. Siamo certi di
poter continuare la proficua collaborazione instaurata in questi anni".



Il 26 ottobre presso l’Ufficio
Zona di Tortona, si è tenuto
un incontro con alcune

aziende agricole associate coin-
volte dalle ordinanze sindacali
emesse dal Comune di Tortona e
di Castelnuovo Scrivia per il di-
vieto dell’uso dei pozzi irrigui a
seguito dello sversamento di
benzina dall’oleodotto ENI.
Alla riunione erano presenti le
Associazioni sindacali agricole:
Confagricoltura era rappresen-
tata dal responsabile sindacale
Mario Rendina e dal direttore di
Zona Massimo Gonella.
Oltre alle aziende raggiunte
dall’ordinanza, in totale 8 per
Confagricoltura, erano anche
presenti alcune aziende oggetto
di monitoraggio delle acque da
parte dell’ENI e dell’ARPA di
Alessandria.
Dall’incontro è emerso che l’ENI
continua nell’opera di bonifica

dell’area direttamente interessata
dall’inquinamento (zona rondò
ex casello autostradale di Tor-
tona) prelevando quantitativi di
acqua e materiale in falda che
vanno dai 50 ai 100 metri cubi
orari.
L’acqua viene filtrata sul posto,
bonificata dai liquidi inquinanti
e riversata al depuratore di Tor-
tona per ulteriori trattamenti.
Gli associati hanno manifestato
la loro grande preoccupazione in
considerazione del fatto che ad
oggi non è possibile fare previ-
sioni in merito alle tempistiche
riguardanti la bonifica dell’area e
delle falde interessate.
L’inutilizzo dell’acqua dei pozzi
coinvolti dall’inquinamento
comprometterà sicuramente le
future campagne agrarie, con
l’impossibilità di coltivare orti-
cole e seminativi irrigui in ge-
nere.

Stessa preoccupazione per
quelle aziende che allevano be-
stiame e si vedono costrette a
collegarsi all’acquedotto comu-
nale per poter abbeverare i
propri capi, con il conseguente
aumento di costi  di  produ-
zione.
I partecipanti, alla conclusione
dell’incontro, hanno convenuto

l’urgenza di prender contatto
con uno studio legale specializ-
zato sulle tematiche ambientali
al fine di far pervenire all’ENI le
proprie rimostranze e richieste
di intervento, riservandosi una
eventuale azione legale per tu-
telare i propri interessi econo-
mici e il diritto alla salute.    

Paolo Castellano
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Allarmismo sulle carni rosse 
È nocivo ai consumatori e agli allevatori

“Non ci sottraiamo al confronto, anzi lo sollecitiamo – sotto-
linea il presidente di Confagricoltura Alessandria, Luca
Brondelli di Brondello – ma, sul settore della carne, ri-

scontriamo un allarmismo inutile, con ripercussioni sui consumi che potreb-
bero essere peggiori del periodo della BSE. Si sta facendo una pericolosa
caccia alle streghe”.
“I rapporti monografici dell’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul
Cancro (AIRC) – osserva il direttore di Confagricoltura Alessandria,
Valter Parodi – si basano sull’identificazione degli agenti di rischio e non
sulla valutazione del rischio. I risultati raggiunti (di cui peraltro nei giorni
scorsi sono stati solo anticipati alcuni primi elementi), non devono quindi
portare a conclusioni affrettate. Occorre attendere tutti i dettagli della com-
plessa analisi e le sue indicazioni vanno comunque sottoposte dai governi e
dalle agenzie sanitarie internazionali, a valutazioni del rischio. Tanto più
che, come dichiarato dallo stesso direttore della AIRC, Christopher Wild,
la carne rossa ha valore nutrizionale”.
“Il consumo di carni rosse e preparate costituisce un eventuale possibile ri-
schio solo nel caso di consumi eccessivi o di prodotti trasformati di scarsa
qualità – precisa ancora il Presidente dell’Organizzazione agricola
provinciale – circostanze che tradizionalmente non trovano riscontro nei
consumi nazionali. Esempio valido può essere la classificazione data dalla
AIRC sulle radiazioni solari; è classificata come agente di rischio elevato,
senza che ciò pregiudichi per l’uomo l’esposizione ai raggi solari, che può es-
sere effettuata con le dovute precauzioni”. 
“Bisogna bilanciare al meglio i possibili rischi del consumo che, per la carne
rossa, sono solo ipotetici, con i benefici nutrizionali che sono indiscutibili –
conclude Brondelli – Intanto i danni economici che si stanno creando al
settore zootecnico sono enormi ed acuiscono le enormi difficoltà che già vi-
vono le aziende del settore”.

R.Sparacino

Questione oleodotto di Tortona

OFFERTA ABBONAMENTI 2016 A QUOTE SPECIALI

ABBONATI SUBITO! RECATI PRESSO GLI UFFICI 
ZONA DI CONFAGRICOLTURA ALESSANDRIA

Confagricoltura Alessandria offre agli Associati un’eccezionale occasione per abbonarsi 
a tutte le riviste delle Edizioni L’Informatore Agrario S.p.A. a speciali quote scontate.

Offerte valide sia per la sottoscrizione di nuovi abbonamenti che per i rinnovi. 
Valide solo per l’Italia, fino al 16 marzo 2016. 

L’Amministrazione provvederà ad attivare l’abbonamento senza alcun ulteriore costo a vostro carico.

Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. I prezzi si intendono comprensivi di spese 
di spedizione e IVA. La presente offerta, in conformità con l’art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Press Di Srl. 
Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga.

Il mensile di meccanica agrariaIl settimanale di agricoltura 
professionale

Il mensile di agricoltura pratica 
e part-time

L’INFORMATORE AGRARIO (47 numeri) 
solo € 88,00 anziché € 141,00 - Versione digitale INCLUSA

MAD - Macchine agricole domani (10 numeri) 
solo € 53,00 anziché € 65,00 - Versione digitale INCLUSA

VITA IN CAMPAGNA (11 numeri) 
solo € 46,00 anziché € 50,60 - Versione digitale INCLUSA

VITA IN CAMPAGNA + Supplemento VIVERE LA CASA IN CAMPAGNA 
(11 numeri + 4 supplementi) solo € 54,00 anziché € 66,60 - Versione digitale INCLUSA

         



La dicitura “Vino Novello” è una menzione tradizionale protetta,
che può designare solo i vini a DO e IG, sia tranquilli che friz-
zanti.

Ad oggi, in Italia, la produzione ed il commercio del Vino Novello
sono regolate dal D.M. 13 agosto 2012. In sintesi la normativa san-
cisce quanto segue:
• viene escluso l’impiego di prodotto proveniente da annate prece-

denti
• per i vini a DO le uve devono esser interamente raccolte nella zona

di produzione delimitata dal disciplinare di produzione
• il periodo di vinificazione non deve essere inferiore ai 10 giorni

dall’inizio della vinificazione
• la partita di uve deve essere vinificata con macerazione carbonica

per almeno il 40 per cento

• il titolo alcolometrico totale minimo non deve essere inferiore a
11% vol

• gli zuccheri riduttori residui non devono essere superiori a 10 g/l
• l’imbottigliamento deve essere effettuato nella zona di produzione

ammessa dal disciplinare
• l’imbottigliamento può essere effettuato anche prima del 30 ot-

tobre, se il vino rispetta i requisiti per essere definito “Novello”
• il condizionamento (inteso come imbottigliamento) si può effet-

tuare fino al 31 dicembre dell’annata
• nell’etichettatura devono comparire l’annata e la dicitura “No-

vello” o “Vino Novello”, da riportare in maniera visibile in qual-
siasi parte della confezione (anche non nella ”etichetta di legge”)

• nei vini che non possono essere designati come “Novello” sono
vietate le indicazioni “Nuovo”, “Giovane” o simili

• i vini generici con l’annata possono essere messi in commercio
anche prima del 30 ottobre, ma nella loro designazione non è pos-
sibile usare il termine “Novello“ o altri termini affini

• il “Novello” può essere immesso al consumo a partire dalle 00,01
del 30 ottobre; per immissione al consumo si considera l’atto della
definitiva consegna al consumatore finale

• nel registro di vinificazione occorre indicare con precisione i quan-
titativi di uve intere sottoposte a macerazione carbonica che an-
dranno a far parte della partita di vino “Novello”

• nel registro di commercializzazione è opportuno destinare conti
separati per i “Novelli”

• sui documenti di trasporto è obbligatorio indicare l’annata e la
menzione “Novello” o “Vino Novello”; inoltre occorre inserire la
dicitura “da non immettere al consumo prima delle ore 00,01 del
30 ottobre 2015”, se il trasporto avviene prima delle ore 24 del 29
ottobre.

Con la nota MIPAAF – ICQRF del 16 ottobre 2015, prot. 12970,
sono stati forniti alcuni chiarimenti relativi alla mescolanza di
prodotti vitivinicoli provenienti da diverse zone viticole.

Per i mosti di uve, i mosti concentrati e concentrati e rettificati è pre-
vista l’indicazione, quando si tratta di prodotti sfusi, la zona viticola
da cui è originato il prodotto trasportato, utilizzando le relative ab-
breviazioni (A, B, CI, C II, CII a, C II b).
Il riferimeto alla zona viticola è relativa all’area di raccolta delle uve;
le diverse zone viticole dei prodotti da miscelare e/o da trasformare
devono essere comunque tutte elencate nella designazione del pro-
dotto ottenuto, qualunque sia la percentuale della zona viticola pre-
sente in quest’ultimo; la percentuale di ciascuna zona viticola non
deve essere indicata. Per quanto riguarda i mosti di uve, i MC e i MCR
esiste l’obbligo di indicare alcune operazioni a cui sono sottoposti,
mediante codici specifici (da 0 a 11). Per le altre operazioni diverse da
quelle indicate con i codici da 0 a 11 è prevista l’indicazione del co-
dice 12, accompagnata da una descrizione effettuata dall’operatore.
Per indicare la provenienza dei mosti di uve e dei MC e MCR si distin-
guono tre casi:
– sono stati elaborati nello Stato membro in cui sono state raccolte

le uve: “mosto di...”, oppure “mosto prodotto in...”
– non sono stati elaborati nello Stato membro in cui sono state rac-

colte le uve “mosto ottenuto a... da uve racolte in...”
– risultano da una miscela di mosti di uve o di MC elaborati in due

o più Stati membri: “miscela di prodotti ottenuti in due o più Paesi
dell’Unione Europea”.
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Confagricoltura
Piemonte

FEASR
Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale: l’Europa
investe nelle zone rurali

Attività di informazione anno 2015 che è stata oggetto di richiesta di finanziamento sulla Misura 111.1 sottoazione B 
Informazione nel settore agricolo del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte

AVVISO AI VITICOLTORI
Ricordiamo che i tecnici viticoli degli Uffici Zona e il
responsabile vitivinicolo provinciale Luca Businaro
sono a disposizione per fornire i seguenti servizi alle
aziende interessate del comparto: 
• tenuta dei registri di cantina (vinificazione, com-

mercializzazione, imbottigliamento) 
• compilazione dei manuali HAccp 
• richieste di campionamento vino 
• richieste di contrassegni di stato per imbottigliatori 
• assistenza su questioni legate alla legislazione

pagina a cura di Luca Businaro

Varietà di vite coltivabili in
Piemonte: aggiornamento dell’elenco

Con deliberazione della Regione Piemonte del 12 ottobre
2015 (n. 18-2223, B.U. del 15 ottobre 2015) sono state
iscritte come varietà idonee alla coltivazione:

– BRAGAT ROSA N. (originario del Roero, possiede caratteristiche
che lo possono accomunare al Brachetto)

– PASSAU N. (ottenuto dall’incrocio tra Dolcetto e Chatus – Neb-
biolo di Dronero)

– MONTANERA N. (ha origine nel territorio tra Saluzzo e Mon-
dovì; maturazione molto precoce e produzione costante).

Documenti di accompagnamento:
tagli e indicazioni 

“zona viticola“ e “provenienza”

Vini novelli: riepilogo della normativa
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Confagricoltura
Piemonte

FEASR
Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale: l’Europa
investe nelle zone rurali

Attività di informazione anno 2015 che è stata oggetto di richiesta di finanziamento sulla Misura 111.1 sottoazione B 
Informazione nel settore agricolo del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte

Nel corso del prossimo inverno Confagricoltura Alessandria, at-
traverso il suo ente di formazione Agripiemonteform, organiz-
zerà i corsi di formazione in materia di sicurezza in agricoltura

previsti dalla normativa in vigore. I corsi, a pagamento, saranno orga-
nizzati se si raggiungerà un numero minimo di partecipanti.
I corsi potranno interessare aspetti e destinatari elencati in tabella. 
Per consentirci di organizzare i corsi in tempo utile a terminarli

entro i mesi invernali, periodo più fruibile dai lavoratori delle
aziende agricole, raccomandiamo di segnalare il proprio interesse
al Servizio Paghe dell’Ufficio Zona quanto prima possibile.     

Roberto Giorgi    

CORSO DURATA ore
foRmAzionE R.s.p.p. per datori di lavoro 32
AggioRnAmEnTo  R.s.p.p. (QuinQuEnnALE) 10
foRmAzionE LAvoRAToRi dipEndEnTi 12
AddETTi AL pRimo soccoRso - bAsE 12
AddETTi AL pRimo soccoRso - aggiornamento triennale 4
AddETTo AnTincEndio rischio medio 8
foRmAzionE H.A.c.c.p. 6
cARRELLi elevatori semoventi 12
piATTAfoRmE mobili elevabili 10
TRATToRi per dipendenti o autonomi non esonerati da 8 a 13

Corsi di formazione per la sicurezza
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� Vendesi a basaluzzo bellissima villa e due ca-
pannoni. prezzo di vendita 595mila euro. villa di
170 mq. con piano rialzato. chi volesse un solo
capannone 90mila euro. per informazioni giu-
seppe bergaglio cell. 340 2579336. 
� Vendesi botte in vetroresina capienza 22 q.li
con valvole in acciaio e aratro doppio con pistone
idraulico. per informazioni cell. Angela 340
3916042.
� Cercasi aziende agricole per conferimento gratuito pollina essicata palabile
trasporto da concordare (in base alla distanza). Azienda agricola borassi Elena, via
vecchia al castello,15 - fraz. molo borbera - 15060 borghetto di borbera (AL). cell.
340 7997134 oppure 340 2866996.
� Vendesi 10-15 pecore di razza frabosana-Roaschina (razza in via di estin-
zione), gravide, provincia di Alessandria. per info: 349 1718273 oppure 349
6792323.
� Vendesi n. 2 vasche in vetroresina capienza cad. 35 e 50 q.li adatte per vi-
nificazione portelli e valvole in acciaio - buono stato cell. 338 5431363.
� Vendesi mini azienda agricola a tre km dall'ingresso di AL EsT, su strada co-
munale. La casa è su due piani con magazzini di complessivi 420 metri. Recinto di
2000 metri e retrostante terreno di circa 8000 metri. classe energetica f. per infor-
mazioni cell. 338 6265956.
� Vendesi silos con capacità di 70 quintali in buone condizioni a prezzo trattabile.
Tel. 0144 71014.
� Bellissima casa Cassano Spinola in
posizione collinare a 1km dal paese e a pochi
minuti dall’outlet serravalle. metratura
250mq, sottotetto di ca 110mq rialzato per fu-
tura abitabilità. Ampia cucina, due bagni, 4
stanze da letto, salone con pavimento marmo
e soppalco rivestito in legno, riscaldamento
centralizzato con caldaia a legno ma possi-
bile allacciamento gas già predisposto. giar-
dino piantumato ca 1000 mq terreno circostante ca 2.5 ettari di cui parte boschivo.
Tre cantine ampie e bagno esterno. A poche centinaia di metri grande capannone ca.
240 mq utilizzabile per attività lavorativa (agricola, allevamento ecc). strada di ac-
cesso cementata in buone condizioni bellissimo cancello d’epoca. La casa necessita
di una rinfrescata e di qualche lavoro di manutenzione e comunque è abitabile subito
e si adatta anche ad una suddivisione in due appartamenti o in conversione attività
agriturismo/bed and breakfast. vendita urgente. prezzo Euro 295.000. chiamare
345 4383946.
� Vendesi alloggio completamente ristrutturato in zona cristo ad Alessandria. Li-
bero alla vendita. mq. 120+4 balconi grandi. box e cantina. 1° piano con ascen-
sore. Aria condizionata, antifurto. Euro 130.000 trattabili. cell. 348 2563041.
� Vendesi alloggio completamente ristrutturato in zona cristo ad Alessandria. Li-
bero alla vendita. mq. 120+4 balconi grandi. box e cantina. 1° piano con ascen-
sore. Aria condizionata, antifurto. Euro 130.000 trattabili. cell. 348 2563041.
� Vendesi/affittasi capannone in grava di 200 mq. cell. 348 2563041.
� Vendo 3000 coppi vecchi su bancali per 600 euro in frazione merella di novi
Ligure. cell. 333 2186549.
� Vendesi diritti di reimpianto per ettari 3.43.70 nel comune di masio. cell.
335 8310213.
� Vendesi Land Rover 90 HTc turbo, anno 1987. Tel. 335 8033541.

� Vendo trattore John Deere 107cv del 1979 con circa 11mila ore di lavoro in ot-
time condizioni a 5000 euro, lama da neve posteriore da 2,50 mt con rotazione a
450 euro, estirpatore da 11 molle da 2,5 metri alto 65 a 950 euro. preferibile con-
tatto e-mail: rexlion70@gmail.com oppure al 347 2554511 (dopo le 20).
� vera occasione! Vendesi casa indipendente su tre lati da ristrutturare a mon-
taldo bormida. ubicata su due piani: pt. cucina e servizi, p.1 una camera matrimo-
niale e una cameretta, eventuale stanza nel sottotetto, cortiletto. prezzo di realizzo
contrattabile. no agenzie. cell. 348 2563041.
� Vendesi alloggio sito in spinetta marengo, in ottime condizioni, tripla esposi-
zione, con giardino privato. costruzione del 2004 a i.p.E. classe c. disposizione in-
terna: mq 90 circa, ampia zona giorno, eventualmente anche facile da dividere, di-
simpegno, 2 camere da letto, bagno. Esterno: giardino di mq 250 circa,  sviluppato
sui tre lati, con siepe su tutto il perimetro, impianto di irrigazione temporizzato e se-
condo accesso dalla strada principale. box auto di mq. 16 circa con ingresso da in-
terno stabile. Termo autonomo, bassissime spese di gestione annuali (riscaldamento
circa 600€+condominio 450€). in vendita causa trasferimento. Richiesta € 135000.
possibile acquistare parte dell'arredamento. Recapito telefonico 331 3944520.
� vendesi villa a Castelceriolo, indipendente su due lati e disposta su più piani. p.st:
cantina di 30mq adibibile a tavernetta. p.t: ingresso, salone doppio con camino, cucina,
bagno, dispensa. p.1: bagno con idromassaggio, 3 camere da letto, 2 ripostigli. p.2:
mansarda predisposta allo stato grezzo. cortile di 208 mq circa con posto auto coperto.
c.e.(d) per ulteriori informazioni: cell. 339 6775705.
� privato vende o affitta terreno industriale commerciale produttivo in pie-
monte - casalnoceto - AL su strada prov.le vicino al paese mt 22000 prezzo e condi-
zioni molto interessanti anche come impiego capitale e con possibilità di rendita. Tel.
334 3030000.
� si eseguono lavori di manutenzione del verde e impianti di irrigazione. cell.
333 1338263.
� Affittasi alloggio nelle colline del monferrato composto da cucina, bagno, 3 ca-
mere, ripostiglio. serramenti con doppi vetri, climatizzatore, riscaldamento autonomo.
possibilità box auto. cell. 338 9558748 serali.
� Vendesi girondanatore master drive Kuhn gA6520 del 2008. cell. gianni
347 0010992.
� Vendesi alloggio di ampia metratura in zona "A" - pressi di piazza genova ad
Alessandria - l’alloggio è sito al piano 1° di uno stabile signorile e si sviluppa su tre
aree. disposizione interna: ingresso, ampia cucina abitabile, soggiorno doppio, cor-
ridoio per la zona notte, 2 camere di cui una con cabina armadio, bagno e riposti-
glio. completano la proprietà 2 balconi ed una cantina. Richiesta € 200.000 tratta-
bili. cell. Elena 346 2397653.
� Cercasi terreni da condurre in affitto in zona pontecurone, viguzzolo, volpedo e
limitrofi. paolo nardi 348 9297697.
� Affittasi alloggio in spinetta marengo: corridoio centrale, cucina, sala, due ca-
mere da letto, cantina e garage. serramenti nuovi in pvc. Libero subito. contattare la
sig.ra Ricci tel. 0131 387404; cell. 366 4593030.
� Vendesi autopressa ferraboli 120super seminuova ancora da immatricolare.
per info contattare il numero 349 6656939.
� Vendesi Trio Bebè confort (navicella, ovetto e passeggino) bordeaux in buone
condizioni, accessoriato; coppia di paracolpi, uno panna ed uno azzurro e panna.
cell. 339 6775705.
� Vendesi per cessata attività nastro trasportatore letame supertino per canale
cm 40. Euro 600 tattabili; 2 motorini elettrici trifase. prezzo da concordare; tubi 1 pol-
lice e 1/4 e 1 pollice e 1/2 zincati con relativi morsetti lunghezza mt 4. prezzo da
concordare; peso per animali vivi in ottimo stato. Euro 600  tratt. Tel. 333 4268236.
� Affittasi in Alessandria, via Ariosto, a cinque minuti dal centro, bilocale di 40
mq circa arredato a nuovo, composto da cucina/soggiorno, camera da letto, bagno,
ripostiglio e cantina. possibilità box auto. Tel. 339 8287443 oppure 333 5366470.
� Vendesi in zona borgo cittadella alloggio composto da 3 vani con cucinino e
bagno. cantina e garage. cell. 329 6670058.

occAsioni

Ricordiamo che ogni tipo di esigenza assicura-
tiva può essere esposta al nostro agente in-
terno del fata Assicurazioni – verde sicuro

Alessandria srl con unico socio, Flavio Bellini, il
quale è a disposizione per fornire consulenze e pre-
ventivi gratuiti. chiunque può quindi rivolgersi
presso i nostri uffici zona e prenotare un appunta-
mento. La categoria degli agricoltori è da sempre il
target di riferimento di fata Assicurazioni, per cui
una vasta gamma di prodotti è stata messa a punto
sulla base delle sue specifiche esigenze. un occhio di riguardo, special-
mente in tempi di crisi, viene dato anche all’aspetto economico; dunque
spesso si possono scoprire importanti opportunità di risparmio rispetto alle
polizze assicurative in corso. L’Agenzia ha sede in via Trotti 116 ad Ales-
sandria con apertura al pubblico dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 17.

Per informazioni o appuntamenti: 
0131.250227 e 0131.43151-2

Verde Sicuro Alessandria
S.r.l. con unico socio

     
  

Accordo con FCA-FIAT
Fra i tanti rapporti instau-

rati dalla Confagricoltura
con soggetti terzi grazie

ad Expo e alla Vigna di Leo-
nardo, vi è anche quello con
FCA-FIAT, con la quale si è
avviata una partnership,
che, fra l’altro, prevede delle
condizioni  d’acquisto di au-
tovetture riservate alle aziende associate di Confagricoltura.
In buona sostanza, i soci e i dipendenti di Confagricoltura, esibendo,
presso tutti i concessionari FCA d’Italia, una lettera di attestazione,
che dimostrino l’appartenenza all’organizzazione, potranno usu-
fruire di una interessante scontistica sui veicoli FIAT, LANCIA, ALFA
ROMEO e JEEP fino a tutto il 31 dicembre 2015. 
Sul nostro sito www.confagricolturalessandria.it trovate
allegata una nota di FCA, che illustra nel dettaglio l’ac-
cordo.
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